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ROMA, 12 dicembre – Una delle maggiori criticità riscontrate in periodo pandemico è 
quella del mancato rapporto e dialogo tra ospedale e territorio. Quello che negli anni scorsi 
sembrava essere un argomento di “dialogo di politica sanitaria”, è diventato durante 
quest'anno un'urgenza. Non a caso una delle sessioni chiave del XLI Congresso annuale 
SIFO è stata Malattie Croniche: riorganizzazione dei percorsi di cura 
dell'assistenza farmaceutica territoriale. In una visione globale, quale può essere il 
ruolo del Farmacista delle Aziende Sanitarie nell'integrazione dell'assistenza farmaceutica 
tra ospedale e territorio? Risponde Simona Creazzola (past-president SIFO e 
tutor della Sessione): “Un rapporto integrato e sinergico fra i farmacisti delle Aziende 
Sanitarie che operano in ospedale e sul territorio è fondamentale oggi più che mai per il 
contributo della nostra categoria professionale all’assistenza sanitaria. In particolare 
questo è vero per l’imprescindibile adeguamento dell’assistenza farmaceutica territoriale 
alla crescente territorializzazione dell’assistenza, che richiede davvero che tutte le forze in 
campo della nostra professione collaborino strettamente per la migliore presa in carico del 
paziente cronico e perché l’assistenza farmaceutica sia sempre più un tassello non solo 
rilevante, perché lo é già, ma anche attivo e centrale nel costruire la presa in carico 
territoriale dei pazienti domiciliari”.  

Il FO e delle Aziende Sanitarie è un professionista con competenze esclusive e peculiari sul 
farmaco e sui dispositivi medici, con attitudini specifiche nelle relazioni con i pazienti, 
come dimostrato durante l’emergenza covid. “La nostra azione – prosegue il past president 
SIFO - nell'assistenza domiciliare, in quella verso le strutture residenziali e 
semiresidenziali, così come nelle strutture di cure primarie è stato ed è un nostro Caso 



d'Eccellenza. Quello che noi realizziamo ad esempio verso le strutture penitenziarie è un 
intervento di rilievo che non ha altri alternativi professionisti. Queste osservazioni per dire 
che il ruolo del Farmacista delle Aziende Sanitarie è centrale già oggi e lo sarà ancor di più 
nell'immediato futuro visto che il SSN sta obbligatoriamente riscoprendo la necessità di 
riunificare la visione assistenziale che negli ultimi anni aveva creato troppe distanze tra 
ospedale e territorio. Certamente è e sarà necessario che si ripensi al sistema complessivo, 
con il coinvolgimento concreto di chi opera e conosce le problematiche, per evitare di 
definire 'in astratto' un'assistenza che invece deve essere basata sulle conoscenze concrete, 
snellendo la burocrazia e investendo sui casi d'eccellenza”.  

Ma entrando nel merito delle Malattie croniche: perchè SIFO ha voluto inserire questo 
tema nel XLI Congresso? “I malati cronici sono in continua crescita e la categoria delle 
patologie croniche con le quali il SSN deve confrontarsi è destinata ad aumentare”, 
risponde Fabiola Del Santo, Segretario Regionale Toscana di SIFO e co-tutor di 
sessione, “Questo fenomeno è dovuto sia al tendenziale aumento  delle aspettative di vita 
sia ad una sempre più ampia gamma di farmaci che permettono di cronicizzare patologie 
mortali. Alla luce di questi due concetti è fondamentale che SIFO analizzi e sviluppi 
l'argomento così da permettere, da parte dei farmacisti ospedalieri e territoriali dei SSR, 
una sempre più soddisfacente gestione delle malattie croniche”.  

Nella sessione – dove sono intervenuti Marzia Mensurati (Direttore UOC Farmaceutica 
Territoriale ASL Roma 5), Vito Piazzolla (Direttore Generale ASL Foggia), Sarah Cattaneo 
(Direttore Servizio Farmaceutico ATS Città Metropolitana di Milano), Ester Sapigni 
(Regione Emilia Romagna, Dirigente Servizio Assistenza Territoriale Area Farmaco e 
Dispositivi Medici) e Maria Vitale (Cittadinanzattiva), c'è stato ampio spazio anche per 
l'approfondimento sull'assistenza in ambito SARS-CoV. Quali sono le maggiori criticità 
riscontrate durante l'emergenza pandemica per gestire la continuità 
dell'assistenza? “La pandemia da Coronavirus ci ha posti davanti ad un nuova e difficile 
sfida – ha concluso Fabiola del Santo - da una parte la necessità di fronteggiare 
l'emergenza curando l'infezione, dall'altra il bisogno di garantire l'accesso alle cure per le 
altre patologie Covid-indipendenti. In particolar modo la pressione si è percepita nel 
cercare di assicurare visite di controllo, ricoveri, interventi programmati e accesso al 
farmaco. Le Regioni in concerto con AA.SS e AA.OO. sono riuscite 
mediante la telemedicina, la proroga dei piani terapeutici, la creazione di ospedali Covid 
free a tamponare le situazioni più urgenti cercando al contempo di limitare le liste di 
attesa”. 
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